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II SCHEMA-SULLA TUA PAROLA 
 

SALUTO 
 

G: Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo 
sia con tutti voi. 

T: E con il tuo spirito. 
 

Oppure: 
 

G: Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni 
consolazione. 

T: Benedetto nei secoli il Signore! 
 

Ant. Su, ascoltatemi e mangerete cose buone 
e gusterete cibi succulenti. 
Porgete l’orecchio e venite a me, 
ascoltate e vivrete. (Is 55, 2b-3a) 

 
 

PREGHIERA DI PENTIMENTO 
 

G: Il Signore Gesù, che ci invita alla mensa della Parola, ci chiama alla conversione. 
Di fronte ai grandi doni di Dio, come Pietro al lago di Gennesaret, riconosciamo di essere peccatori. 

 

Ciascuno prega brevemente in silenzio 
 

Oppure: 
 

G:  All’inizio di questa celebrazione, per offrire a Dio la nostra preghiera con un cuore solo e un’anima 
sola, chiediamogli perdono per le nostre mancanze di fede, speranza, carità, che feriscono e 
impoveriscono la Chiesa e la nostra stessa vita: 

 

Signore, che raccogli nell’unità i tuoi figli dispersi, 
abbi pietà di noi 

T: Signore, pietà / Kyrie, eleison 
 

G:  Signore, che sei venuto a fare di noi il tuo popolo santo, 
abbi pietà di noi 

T: Signore, pietà / Kyrie, eleison 
 

G:  Signore, che fai passare dalla morte alla vita chi ascolta la tua parola, 
abbi pietà di noi 

T: Signore, pietà / Kyrie, eleison 
 

G:  Cristo,che vieni a salvare chi è perduto, 
abbi pietà di noi 

T: Cristo, pietà / Christe, eleison 
 

G:  Cristo, figlio dell’uomo, che conosci e comprendi la nostra debolezza, 
abbi pietà di noi 

T: Cristo, pietà / Christe, eleison 
 

G:  Cristo, che ci edifichi come pietre vive nel tempio santo di Dio, 
abbi pietà di noi 

T: Cristo, pietà / Christe, eleison 
 

G:  Cristo, che sostieni ogni cosa con la potenza della tua parola, 
abbi pietà di noi 

T: Cristo, pietà / Christe, eleison 
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G:  Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che, nella sua grande misericordia ci ha 
rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, per una eredità 
che non si corrompe, non si macchia e non marcisce. Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla 
potenza di Dio siete custoditi mediante la fede. (cfr. 1Pt 1, 3-5) 

T: Benedetto nei secoli il Signore! 
 

G: Ispira nella tua paterna bontà, o Signore, i pensieri e i propositi del tuo popolo in preghiera, perché 
veda ciò che deve fare e abbia la forza di compiere ciò che ha veduto. Per il nostro Signore... 
(Colletta, I settimana T.O.) 

 
LITURGIA DELLA PAROLA 
 

dalla Prima Lettera di san Pietro apostolo       1Pt 5, 6-10 
 

Umiliatevi dunque sotto la potente mano di Dio, affinché vi esalti al tempo opportuno, riversando su di 
lui ogni vostra preoccupazione, perché egli ha cura di voi. Siate sobri, vegliate. Il vostro nemico, il 
diavolo, come leone ruggente va in giro cercando chi divorare. Resistetegli saldi nella fede, sapendo che 
le medesime sofferenze sono imposte ai vostri fratelli sparsi per il mondo. 
E il Dio di ogni grazia, il quale vi ha chiamati alla sua gloria eterna in Cristo Gesù, egli stesso, dopo che 
avrete un poco sofferto, vi ristabilirà, vi confermerà, vi rafforzerà, vi darà solide fondamenta. A lui la 
potenza nei secoli. Amen! 
 

Parola di Dio 
T: Rendiamo grazie a Dio 
 

Oppure: 
 

dal Libro dei Proverbi          Pr 16, 1-3. 9 
 

All'uomo appartengono i progetti del cuore, 
ma dal Signore viene la risposta della lingua. 
Agli occhi dell'uomo tutte le sue opere sembrano pure, 
ma chi scruta gli spiriti è il Signore. 
Affida al Signore le tue opere 
e i tuoi progetti avranno efficacia. 
Il Signore ha fatto ogni cosa per il suo fine 
e anche il malvagio per il giorno della sventura. 
Il Signore ha in orrore ogni cuore superbo, 
certamente non resterà impunito. 
Con la bontà e la fedeltà si espia la colpa, 
ma con il timore del Signore si evita il male. 
Se il Signore si compiace della condotta di un uomo, 
lo riconcilia anche con i suoi nemici. 
È meglio avere poco con onestà 
che molte rendite senza giustizia. 
Il cuore dell'uomo elabora progetti, 
ma è il Signore che rende saldi i suoi passi. 
 

Parola di Dio 
T: Rendiamo grazie a Dio 
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Salmo 104 
 

Benedici il Signore, anima mia! 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Sei rivestito di maestà e di splendore, 
avvolto di luce come di un manto, 
tu che distendi i cieli come una tenda, 
costruisci sulle acque le tue alte dimore, 
fai delle nubi il tuo carro, 
cammini sulle ali del vento, 
fai dei venti i tuoi messaggeri 
e dei fulmini i tuoi ministri. 
Egli fondò la terra sulle sue basi: 
non potrà mai vacillare. 
Tu l'hai coperta con l'oceano come una veste; 
al di sopra dei monti stavano le acque. 
Al tuo rimprovero esse fuggirono, 
al fragore del tuo tuono si ritrassero atterrite. 
Salirono sui monti, discesero nelle valli, 
verso il luogo che avevi loro assegnato; 
hai fissato loro un confine da non oltrepassare, 
perché non tornino a coprire la terra. 
Tu mandi nelle valli acque sorgive 
perché scorrano tra i monti, 
dissetino tutte le bestie dei campi 
e gli asini selvatici estinguano la loro sete. 
In alto abitano gli uccelli del cielo 
e cantano tra le fronde. 
Dalle tue dimore tu irrighi i monti, 
e con il frutto delle tue opere si sazia la terra. 
Tu fai crescere l'erba per il bestiame 
e le piante che l'uomo coltiva 
per trarre cibo dalla terra, 
vino che allieta il cuore dell'uomo, 
olio che fa brillare il suo volto 
e pane che sostiene il suo cuore. 
Sono sazi gli alberi del Signore, 
i cedri del Libano da lui piantati. 
Là gli uccelli fanno il loro nido 
e sui cipressi la cicogna ha la sua casa; 
le alte montagne per le capre selvatiche, 
le rocce rifugio per gli iràci. 
Hai fatto la luna per segnare i tempi 
e il sole che sa l'ora del tramonto. 
Stendi le tenebre e viene la notte: 
in essa si aggirano tutte le bestie della foresta; 
ruggiscono i giovani leoni in cerca di preda 
e chiedono a Dio il loro cibo. 
Sorge il sole: si ritirano 
e si accovacciano nelle loro tane. 
Allora l'uomo esce per il suo lavoro, 
per la sua fatica fino a sera. 
Quante sono le tue opere, Signore! 
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Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature. 
Ecco il mare spazioso e vasto: 
là rettili e pesci senza numero, 
animali piccoli e grandi; 
lo solcano le navi 
e il Leviatàn che tu hai plasmato 
per giocare con lui. 
Tutti da te aspettano 
che tu dia loro cibo a tempo opportuno. 
Tu lo provvedi, essi lo raccolgono; 
apri la tua mano, si saziano di beni. 
Nascondi il tuo volto: li assale il terrore; 
togli loro il respiro: muoiono, 
e ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra. 
Sia per sempre la gloria del Signore; 
gioisca il Signore delle sue opere. 
Egli guarda la terra ed essa trema, 
tocca i monti ed essi fumano. 
Voglio cantare al Signore finché ho vita, 
cantare inni al mio Dio finché esisto. 
A lui sia gradito il mio canto, 
io gioirò nel Signore. 
Scompaiano i peccatori dalla terra 
e i malvagi non esistano più. 
Benedici il Signore, anima mia. 
Alleluia. 
 
 

dal Vangelo secondo Luca          Lc 5, 1-7 
 

Mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di 
Gennèsaret, vide due barche accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una 
barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca. 
Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca». 
Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola 
getterò le reti». Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. 
Allora fecero cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte 
e due le barche fino a farle quasi affondare. 
 

Acclamazione 
 

G: Accogliete il Vangelo di Cristo! 
Credete ciò che avete ascoltato, 
Insegnate ciò che avete accolto nella fede, 
Vivete ciò che insegnate. 

T: Eccomi, Signore, si compia in me la tua parola 
 

BREVE OMELIA O LETTURA DI UN TESTO 
 

SILENZIO 
 

RIPRESA (CANTO O BREVE TESTO BIBLICO O ENTRAMBI) 
 

Degno di fede è Dio, dal quale siete stati chiamati alla comunione con il Figlio suo Gesù Cristo, Signore nostro! (1Cor 1, 9) 
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GESTO/CONSEGNA 
 
PREGHIERA BIBLICA  
(cfr. Fil 2) 
 

G: Nessuno di noi vive per se stesso e nessuno muore per se stesso, perché se noi viviamo, viviamo per 
il Signore, se noi moriamo, moriamo per il Signore. Sia che viviamo, sia che moriamo, siamo del 
Signore. (Rm 14, 7-8) 

T: Eccomi, Signore, si compia in me la tua Parola 
 

V: Non fate nulla per rivalità o vanagloria. 
T: Eccomi, Signore, si compia in me la tua Parola 
 

V: Ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a se stesso. 
T: Eccomi, Signore, si compia in me la tua Parola 
 

V: Ciascuno non cerchi l’interesse proprio, ma anche quello degli altri. 
T: Eccomi, Signore, si compia in me la tua Parola 
 

V: Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù. 
T: Eccomi, Signore, si compia in me la tua Parola 
 

V: La vostra amabilità sia nota a tutti 
T: Eccomi, Signore, si compia in me la tua Parola 
 

V: Non angustiatevi per nulla, ma in ogni circostanza fate presenti a Dio le vostre richieste con 
preghiere, suppliche e ringraziamenti. 

T: Eccomi, Signore, si compia in me la tua Parola 
 

V: Quello che è vero, quello che è nobile, quello che è giusto, quello che è puro, quello che è amabile, 
quello che è onorato, ciò che è virtù e ciò che merita lode, questo sia oggetto dei vostri pensieri. 

T: Eccomi, Signore, si compia in me la tua Parola 
 

G: E il Dio della perseveranza e della consolazione vi conceda di avere gli uni verso gli altri gli stessi 
sentimenti, sull’esempio di Cristo Gesù, perché con un solo animo e una voce sola rendiate gloria a 
Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo. (cfr. Rm 15, 5) 

 
PADRE NOSTRO 
 
G: O Dio, che nella tua provvidenza tutto disponi secondo il tuo disegno di salvezza, allontana da noi 

ogni male e dona ciò che giova al nostro vero bene. Per Cristo, nostro Signore... (Colletta IX 
settimana T.O.) 

T: Amen 
 
CANTO 


